
COMUNICATO STAMPA

Da mercoledì 21 gennaio tre incontri formativi su 
accoglienza e legami di solidarietà. 

A Rubano attiva una rete di sette famiglie impegnate nell’accoglienza di due minori

20.01.2015 - Si svolgerà mercoledì 21 gennaio il primo dei tre incontri formativi a sostegno della 

genitorialità  organizzati  dal  Comune di  Rubano  insieme ad altri  9  comuni  del  Distretto  socio-

sanitario  n.2  dell’ulss  16  (Abano  Terme,  Cervarese  S.  Croce,  Mestrino,  Rovoln,  Saccolongo, 

Selvazzano Dentro,  Teolo,  Torreglia,  Veggiano)  nell’ambito del progetto “Famiglie  al  centro:  la 

forza delle reti”, avviato nel dicembre 2012 e cofinanziato dalla Regione Veneto. 

Il progetto, che punta a promuovere una cultura della sussidiarietà attraverso la costruzione di reti 

di famiglie che si prendano cura di altre famiglie e di ragazzi in difficoltà, ha portato fino ad oggi  

alla costituzione di 8 reti per un totale di 60 famiglie coinvolte e all’istituzione del servizio CASF 

Padova Ovest (centro per l’affido e la solidarietà familiare). A Rubano la rete, unica per i comuni di 

Rubano  e  Mestrino,  vede  la  partecipazione  di  sette  famiglie  che  si  sono  impegnate  in  tre 

accoglienze di minori. 

«Il miglioramento della qualità della vita in un territorio passa attraverso l’incremento della fiducia, 

della solidarietà e dei legami di vicinato – sottolinea Stefania Donegà assessore comunale alle 

politiche sociali e familiari - . I buoni risultasti raggiunti dal progetto ci incoraggiano a proseguire in 

questo impegno di sensibilizzazione perché altre famiglie si mettano in gioco per costruire legami 

generativi e rispondere ad un bisogno sempre maggiore di socialità». 

Gli incontri formativi, gratuiti, si svolgeranno a Villa Bassi (via Appia 52 – Abano Terme) alle ore 
20,45:  mercoledì 21 gennaio si approfondirà il ciclo di vita familiare e il valore dell’accoglienza, 

mercoledì 28 gennaio cosa significa concretamente far parte di una rete, mercoledì 4 febbraio 
saranno protagoniste le testimonianze delle famiglie già in rete. 

Nel corso dell’anno verrà organizzato anche un percorso formativo specifico per l’affido familiare; 

quello organizzato nel  2014 ha visto la partecipazione di 26 famiglie di cui 5 di Rubano e ha 

portato alla costituzione di due gruppi di accompagnamento all’affido con 13 famiglie di cui due di 

Rubano. 


